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SIPO 
posto! 


cartelli cine- 


Ha strizzato l'occhio x 


alla Bertini, ha fatto DI " 
matografici 


II - 
questa non € 
una cosa seria,, pie; 


Bene bene benissimo 


Borelli, chiama amiche 
volmente commendatore 


"a 


Oggi parlare di cinema 
4 tografia non è di moda ma 
% necessario, 

In altra parte di questo 
nale affermo senza al- 
na pretesa di originali- 

tà che il cinematografo 
una cosa seria e metto in 
evidenza, dal nostro punto 
di vista, la sua importanza 
artistica educativa econo. 
mica a sfondo politico 
« Dal nostro punto di vi 
sta » vuol dire: architetto 
nico, ambientale, decorati. 
vo; giacchè non vanto mo 
destamente altra competen 
24 mentre ritengo questa 
sufficiente ad ogni fine per 
discutare sull'argomento. 
it ar ho nticalo 
che segue ho messo il tito 
lo: ... per una interpreta 
zione artistica architetto 
nica della cinematografia 
moderna 
Non dubito che quel 
«moderna» trattandosi di 
cinematografia possa sem 
brare ep 
pure è proprio di questo 
che voglio parlare! 


anaeronisti 


derno intendo: 


è deo 
rolontà creativa; la 
personalità politica; lu 
sua disciplina economica, 
affidando in buone mani 
la Direzione Generale del 
la Cinematografia presso 

il Ministero della Stampa 
è Propaganda, 

Ma non basta perchè 
(noi artisti rivoluzionari 
al 101 per cento) abbiamo 
il timore che la scopa nel. 

| la fretta di far bene tra 
seuri qualche angolo mor 


0 a imporre la sua 
sua 


Î to. Gli angoli morti cora 
no certe bestiole che si mol 
tiplicano all'improvviso + 
provocano, maguri senz'al 
tro danno, un terribile 
prurito... anche alle mani 

Oserei persino dire ché 
chi non conosce quelle fa- 
mose bestiole non può pur- 
lare di cinematografia è di 
«angoli motti » 

Il Regime, grazie a 


Dio, forse ha definiti 
vamente bonificato l’am 
biente, ma comunque par 
Liamone lo stes si sa 
mai, qualche cucciolata 
sotto pelo può dar l'assal 
to da un momento all’al- 
tro. 


non 


Chi non ama queste figu 
razioni pensi che parlo di 
cinematografia del passato. 
Se di buon gusto faccia 
proprio con me: si turi il 
naso! è... gratti e gratti 


Un film giallo 
Scena prima 


grande tavolo con suo- 
nerie, mierofono; telefono; — 

Penna stilo su un 
foglio di carta... natural 


mente bianca, - Grande 
finestra alle spalle. - In 
gresso di fronte. - Porta 
privata di fianco. Una se 
dia 
Scena seconda : 

Anticamera moderna 


Divani e poltrone in ab- 
bondanza, Nel centro: ta 
volo senza riviste e porta 


‘Dieci persone sedute a 
gambe all'aria con l'atteg 
‘ginmento distratto dì chi 
(‘per carità!) non chiede 
ma concede udienza una 
rolta tanto. 

Altre dieci 
piedi irrequietissime che 
serutano nervosamente l'o- 


persone in 


rologio ogni minuto come 
per dire che hanno ben al 
tro da fare 

Discorsi. 


NOI... lui. 


ona prima: 


sin piedi dietro al tavolo 
della Direzione Generale 
un fascista con la F main 
scola 

Dalla porta di fronte 
entra untuosissimo è 


NOI 


nocolato uno del. 


lui: Dunque lei si è già oc 
eupato di 
grafia 

— Lei quindi è uno che 
la sa lunga. Una specie 
di competente. 

Sa leggere e scrivere? 


cinemato 


Mario Bomnard?... Ba 
sta, basta per carità! 
Ci siamo intesi 


— Naturalmente senza 
di lei il cinematografo 
non può fare niente. 
D'accordo! 


Quindi per finirla io 
ho di fronte una glo 
ria un genio un « di- 
ritto » 
impossibile 
Insomma la cinemato. 
grafia. italiana ‘ deve 
proprio a lei a lei in 
nersona il suo glorio. 
stssimo passato, me lo 
ripeta ancora una vol 
ta,, mi dia la sua pa 
rola d'onore 


Senza di lei è 


ecc. ecc 


Accidenti! 
(rumori urli impreca 
zioni vetrate che cadono: 

una rivoluzione!) 


Scena terza: 


apparecchio radio in 
primo piano in uno sfon 
do comune 
ÈIAR radio 

Ultime notizie. 

l'opinione pubblica è e 
lettrizzata... Con frequen 
za impressionante 
ogni giorno in via Vitto 
rio Veneto avvengono fat 
ti strabilianti 


Roma 


quasi 


Jente presa all’ 
sia cinemat 


nproy- 


Fine della trasmissione 
Buona notte a tutti. 


Giorinezzn giovinez 
Mi sono spiegato? NO? 
Allora sarà per un'altra 


MINO SOMENZI 


Il seguito a pagina 4 


per terpretazione 
artistica tettonica 
della cinematc 

derna ». 


Non è la prima volta che 
mi occupo dî questo attua 
lissimo argomento del car- 
tello di propaganda, affer 
mando che esso è, per l’e- 
ducazione del gusto del 
pubblico — ch'è poi edu- 
cazione artistica — di una 
grande importanza. Il car 
tello pubblicitario. presen- 
tandosi sotto gli squardi 
dî tutti, nelle strade nei 
ritrovi pubblici ecc. anzi 
imponendo, spesso con la 
violenza cromatica 0 lumi- 
nosa, talvolta con la genia 
lità della trovata, la sua 
presenza, è un mezzo for: 
midabile per educare, co 
me dicevo, il gusto artist 
co e orientarlo anche ve 
so la comprensione di for 
me audaci di espressione 
artistica 


Le mie « note » polemi 
che pubblicate sull’Impero 
e Oggi e Domani arerano 
lo scopo di richiamare 
l'attenzione dei dirigenti 
le cose artistiche ‘italiane 
sulla necessità di controî 
lare, per le ragioni sud: 
dette, l'affissione dei car 
telli pubblicitari. Ma, na 
turalmente, non se ne è 
fatto nulla e non se ne farà 
finchè qualche grosso pa 
della 


prendendo l'argomento « 


parero critica, ri 
sfoderandolo come una no- 
vità non affermi quello che 
io affermaro. 


anni prima 


quindici 


Il maggior numero di 
cartelli pubblicitari li dà 
oggi certamente il Cine 
matografo. Pensate alle 
miglinia di cartelli che per 
le necessità di propaganda 


delle produzioni cinemato: 
grafiche italiane e stra 
niere rengono lanciati ogni 
anno e pensate quanto è 
minima la percentuale di 


cartelli degni di mostrarsi 


Vien fatto di pensare 


che tutti e cioè calzolai v 


barbieri droghieri o ban 
cari, si dedichino al car. 
tello puoblicitario, tranne 
che gli artisti 


Perchè in fondo la qui 
stione si riduce a questo: 
sapere se quelli che si d 
dicano a questo genere 
ad esercitarlo : 
risulterebbe forse che il 
90 per mille non hanno 
niente a che fare con l'arte. 


no idonei 


— Ma, dicono, molti di 
questi cartelli ci vengono 
dall’ estero coì film. E chi 
se ne frega? se son brutti, 
în Italia 
apparire 


non dovrebbero 


E dicono: — Per il gros- 
so pubblico e specie per la 
provincia abbiamo bisogno 
di questa roba: ingrandi 
menti fotografici è figura 
zioni da Ecco 
l'errore pre 


baraccone 
balordo: di 


dere che il grosso pubbli 
o la provincia abbiano dei 
gusti così grossolani: e 
quando anche così fosse 


ma non lo è — ragione di 
più per mostrare ed im 
porre delle cose di buon 
gusto 


Si tratta dunque di affi- 
dare agli artisti e non ai 
primi che capitano o che 
si fanno avanti, 
importantissima attività; 


questa 


i vedrebbe che la produ- 


zione cartellonistica sali: 


rebbe di livello artistico 


Adesso che l’Italia sta 
lavorando alacremente per 
rimettersi in prima linea 
nella produzione cinemato 
grafica, la quistione della 
pubblicità artistica è di 
grande importanza è sarà 
certamente risolta con la 
intelligenza e il buon gu 
sto di cui danno prova co 
loro che sono a cupo è con 
trollano questa importan- 
t dell'arte 
che è appunto il cinema 


branca 


sima 


GERARDO DOTTORI 
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Il Cinema non è un sotto. 
prodotto tecnico in contrap- 
posizione all'arte. L'invenzio 
ne della fotografi: 
reso possibile l'ulteriore logi- 
co sviluppo di una determina 
ta evoluzione nelle percezioni 
ottiche w Il Cinema è, 
per sua natura, arte figurati. 
va. Il suono non è, în fondo, 
altro ehe complemento del 
l’immagine: così come nel. 
V'arte teatrale l'immagine al- 
tro non è che complemento 
della parola. L'evoluzione spi- 
rituale che condusse all’inven- 
zione della Cinematografia è 
strettamente | collegata alla 
storia delle percezioni ottiche, 
storia che si può leggere nelle 
opere di pittura. 
La delimitazi 
gine è il pri 


avv 


nella storia dell’arte 


quale si pos 
do di Cin 
. Le epoche più anti 
non bero 
principio; in esse la 
zione no una teoria di 
nagi petute sul 
piano. na volta il 
principio posizione 
in un quadro vi 
norma estetita 
ca. Questo principio conerva 
il suo valore dura 
zione artistica 
nuovamenti 


La delimitazione de 
gine è una delle | 
niche necessi 
quello che 
avvenimento nella stori del 
V'arte occidentale : la scoperta 
della prospettiva. Fondamen. 
to spirituale della prospeti 
è il piacere che dà fl senso 
della corposità delle cose. 
la visione prospettica s'espi 
me un rapporto fondamental. 
mente spetto all’ai 
non si 


sto fatto trova Îl suo più ni 


luppo nella Cinemato. 
attraverso il processo 
, riproduzi 
della prospetti 


grafia 
fotogra 


. Un'e 
satta applicazione della pro- 
spettiva allontana spesso dal 
tener conto del significato in- 
teriore delle cose, 
non può sfuggire 


elementi del quar 
questo campo la Cinematogra- 


alla pittura prospettica. 
nelle, si 
dà risalto a particolari impor- 
mediante una riprodu. 
e ingrandita di essi 
La delimitazione dell'im 
è aveva come prima conse. 
nza di riprodurre l'oggetto 
inlmente. La prospet- 
tiva rende nuovamente possi. 
bile il completamento dell’og- 
anche se l'immagine è 
L'infinito » non 
ora più — come 
nteriore alla greca 
uppo € 
. ma quale conti- 
La prospet- 


nell'epoca 
— quale sv 
la supertie 


zione, era desti. 

nata ‘a chiudersi eol baro 

La tendenza a dissolvere i 

l'immagine | sussiste 

neora. IL barocco «for 

anche la coi Si ripete, 
livello 


n forma più semplice. 
continuità nella «n. 


Artecrazia 


IL CIN 


zio. Questa evoluzione pren. 
de, con la Cinematografia, un 
nuovo indirizzo. Il film rag- 
giunge, attraverso l’« inqua- 
dramento » da un lato, e, dal- 
l’altro, attraverso la « pano. 

un collegamento fra 
ione dell'immagine 
e l’infinita continuità nella 


superficie, Si determina così 


il barocco 
nta di lare l'i 
gine soltanto 
alla estensione 
che il tempo d 


nità di questo 

è più rice 
nat 

un dopo, ma 

re un'« esistenza » non 

soggetta al tempo. Lo sv 


del tempo, che 
n’illusione, 
imultaneità 
mat 


pression 
l’arte baroc 
La Cinematogra! 
fonde persino la 
nello sp 

ne temporale. La 
gra me spesso 
verso sione temp 
sa simultaneità spaziale. 
Ancora un'altra evoluzion 
originata dal barocco trova 
sua continuazione nella Ci 
ell'uno e nell'al- 


attra- 
le 


Aspettarsi qualcosa di nuo- 
i vecchi che xi sono a9- 


giornati, 0 dai commendatori 


che monopoliszzano e livellano 
le idee, è cosa assurda. Ecco 
Littoriali del Cine. 


perchè a 


ma di Venezia i veri giovani 


di cent'anni, con una serietà 
più unica che rara (dote que. 
sta indispensabile per chi fa 


det cinema) xi sono rivelati 4- 


gli occhi del pubblico. 


Essi hanno specializzato sl 


cinema in branche con un cri. 
terio distributivo che nei pros. 
simi anni si dovrà ancor me. 


glio incanalare. 


Il cinema, oltre al fenomeno 
strettamente spettacolare, se 
diventare u- 


vuole veramente 


n'arma universale, deve ade- 


rire a tutte le necessità dirul. 
gatire, ecco perchè abbiamo 


immenso | piacere 


visto con 
compa 
una sola giornata dal ritmo 


‘e su lo schermo in 


di una corsa su una camiona- 
bile, alla moralità dell’educa. 


zione fascista 
napoletani, dalla dimostrazio. 
ne di un teorema di scien 
delle costruzioni, alla docu. 
mentazione del fenomeno for. 
matîco dell'Isola di Ponza con 
bellezze naturali e le 


degli seu 


le sue 


MA COME 
ARTE FIGURATIVA 


tra, per ottenere un maggiore 
effetto di profondità, si rap- 
presentano enormi figure di 
primo piano assieme a piccole 
sfumate figure di sfondo. Gli 
oggetti vengono riprodotti di 
tutti i punti di vista imma; 
nabili e possono essere « ta. 
în qualsiasi punto. Si 
gioca, si può dire, con il fa- 
scino estetico della prospetti 
a ed inquadratura. 
Quando però il Tintoretto po- 
ne, ad esempio, una enori 


to ». Quand 
in un soffitto vengono 
te in prospettiva dal basso, 
ha senza dubbio le sue ragio- 
nessun uto sim. 
Per contro, se nel film 
rime dorso di un poliziot- 
iempie tutta una metà de 
€ nell'altra, 
piccolo, sta un 
detenuto, il ato è e 
dente. Aitro è se, ad esemp 
in una pittura impressionisti 
ca di strada affollata si vedo 
no appena Je teste delle perso- 
ne che în pi 
La vita pulsante della 
strada è con ciò resa molto 
evidente. Per arrivare al film 
dove le figure escano rea/men 


lm è in certo qual 
una pittura che xi este 

solo nello spazio, ma a 
impo. Nel teatro, che è af. 
e all'arte figurativa, i ri- 
scontrano caratteristiche xi 

milari. Nella storia dell 
figurative, dei fondai 
del Cinem 
speci 

le cose 


cinema 
ridotto... 
fino a un 
certo 
punto 


sue ricchezze. 
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giovane xi è preposto 
con serietà una strada © date 
le difficoltà formidabili con 
cui ha dovuto lottare il risul. 
tato finale è stato ottimo. 


E giacchè siamo în tema 
vogliamo ricordare quanto da 


tempo andiamo ripetendo. 


A Ven i vi 
erano anche due sonori in 16 


quest'an 


m.m che 


ti © pro. 
iettati per la prima volta con 
macchinari interamente Ita 
liani erano dal punto di vista 
tecnico. perfetti. Basti dire 
che proîettati in un 
normale il pubblico non si è 


Dall'arte teatrale, in quan- 
to essa sia arte figurativa, si 
possono trarre molte partico. 
larit del film, Un 
dipinto non si rivolge essen. 
zialmente alle masse, ma al 
singolo individuo. In' teatro, 
invece, si raduna una folla per 
assistere ad una rappresenta- 
zione. I rapporti del pubblico 
con l’opera artistica sono du 
que nel teatro simili 
del € 

Un 1 
ti di scena jl teat 
soltanto a_ partire dall'epoca 
delle esache rappresentazio! 
medioevali. Soltanto che i di- 
versi ambienti erano content 
ti tutti 
ambiente 
effetto sin 
prodotto 


tro, con un 


‘0 risorge il palcosceni. 
co in senso proprio, cioè le see 
ue vengono mutate di volta 
in volta den cornice 
fin, 

Og 


ambiente see di 
per sè in certo qual modo un 
dipinto. La successione di tali 
dipinti — che nel teatro si 
collegano l'uno all'altro 
verso la trama, ne! film qi 
si sempre attraverso In narra- 
gonabile al 


montaggio cinemat 
nel primo caso si 
n ambiente all’altro, 
tratta sovente 
spostamento di vi. 


accorto della differenz 


Bisogna essere volutamente 
ciechi 
prende fin 
dar il 
questo ridotto così clei 


è sordi se non si com 


Imente che bisogna 
a alla produzione di 


to di 


tono. 


A parte il fatto cho questo 
passo sia una 
scuola di regia © dì prima © 
sperienza, vi è qualcosa di più 


cera è propria 


© cioè una serrata attività nel 
geografico, di. 
crea 


documentario 
dattico, 
uno scambio culturale formi 
dabile e apre la mente di mi 
gliaia di individui che troppo 


scientifico cte., 


si ristringono fra le loro 
mura. 
All'estero il gorerno dota 


annualmente gli istituti edu 
cat 


i è scientifici di centinaia 
di apparecchi © di migliaia di 
ole. 


Signori! E per noi che la 


voriamo da tempo? 


Un po di degivione fase 
sta. fiducia neî gi 
hanno sperimentato e che non 
hanno sp 
da r 


vani che 


culazioni în borsa 


cchiar 


. ma solo il loro 
cervello © la loro fede che è 
sempre pronta ad entrare in 
azione. 


BRANDO SAVELLI 


gio mostrano cambiamenti di 
Imogo simili a quelle del tea- 
tro 


La scenografia teatrale non 
è però soltanto pittura stati- 


svolgono azioni 
Vi è qui, fra teatro e cinem 
un’affinità fondamen 
ssa, entro la quale 


si svolgoi 
mento, si trov: 
con la sola differenza che nel 
tentro i movimenti si limit 
quasi esclusivamente alle per 
sone che recitano. In più, la 
cinematografia non consente 
però soltanto di animare og 
getti attraverso il movimento 
della macchina da presa, ma 

anche în grado di anmentar 
il movimento oggettivo degl 
torî per mezzo del movimi 
to soggettivo che si basa sul- 
lo spostamento. 


lento dal punto di 
fica movimento nel- 

In quale rapporto 
‘o eriterio di 


lo spazio. 
sta ora il 
spazio 


rixpetto al © 
Spazio nella pittura e nell'arte 
trale? La cin rain 
tre possibili 
ed in parte 
tro, ne 

na può, re 
dis 
dell’og 
istanza dall'oggetto e quindi 


mezzo del m 

sere tutte queste 
possibilità dando così ullo 
spettatore l'impressione di 
muoversi entro lo spazio raf: 


R' interessante notare, dal 
punto di vista. storicospiti- 
tuale, che tutte queste possi- 
bilità xi trovano giù nccmnate 
curi 


— sebbene con tatt'altri n 
di pit 

tura. 
Mic nella Cap- 


pella Sistina, raffigurato il 
i Bterno che separa fl 


‘ la terra, simile ad 
una nube burrascos hs pis 
si la terra e 
m 


ell'Adorazione | di 
le sp 
no sparse alla rinfusa sul tei 
reno, sono eseguite con lo stes- 
so amore con cui è dipinto il 
jo Gesù, E° una specie 
pensare 
piani» cim 


Hingo 


di primissi 
matogratici. 


Esistono di Re 
saggi i cui primi 
una tale estensione în profo) 
dità che l'osservatore è, in 
‘erto qual modo, costretto ad 
inoltrarsi nel 
di queste 0) 


quasi 
l’ambiente raffigurato come în 
un ambiente reale. Ciò che în 
questi quadri si richiede sog- 
gettivamente dall’osservatore, 
è nel fi 

— riprodot 
della macel 
zioni della di 


o dal mov 
€ dalle vari 
tanza di presi. 


La concezione della natura, 
che oslo la cinematografia con 
i suoî mezzi è în grado di rea 
lizzare in pieno, è nella pittu- 
insita. Il fatto che tale 
szazione sia possibile è 
risultato della progressiva fu 
sione dei limiti fra le varie 
che trovò Ja sua 
one nella 
dell 


Con la cin 
unisce in 
le arti, non 


si può per ori 
procedere più innanzi sulla via 
di questo sviluppo. 


PAUL HEILBRONNER 


Artecrazia pag. 3 


I GRANDI ARTISTI DELLA Metro Goldwyn Mayer GIUDICATI DALL'E- 
SPRESSIONE ARCHITETTONICA DELLE LORO CASE A Hollywood 
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June Knight 


Artecrazia pag. 4 


PER UNA INTERPRETAZIONE ARTI 
SHCARARCHMETTONICAW DELE 
CINEMATOGRAFIA MODERNA 


periodico di tutte le arti moderne, 


occupi di cinematografia, beninteso 


com’ Voglio denunciare con ciò la pes- 


ma “abitudine,. della improvvisazione, della competenza ad ogni cos 


voler fare al primo angolo rada di ogni erba un fascio, di 


so un genio, di ogni cretineria un capolavoro. 


la se 


del padrone, del contadino e dello scienziato. 
Tutti ne parlano e ne scrivono a modo loro, come si trattasse di 
lore di una stoffa o la forma di un cappello. 

à un errore di origine esiste nel fatto che, volendo fare 
è voluto assoggettarla moralmente, 


opinione che la cinematografia sia una 
arte volgare; invece con ciò si è giunti a 
ingenuità dell’ignor 
una ridicola caricatura 


volga c lo s superiore, a narcotizzare 


fino a rendere in ogni ceto la vita prati 


Non biso i dimenticare, anzi bisogna sempre affermare, che 


il cinematografo è una cosa seria che rappresenta la sintesi di tutte le 


o a prova contraria, vuol dire sentimento, musica, poesia, 


commerciale - finanziario per esempio in questo caso 


ssare ad altro dirò che nella cinematografia si trascura, non 


so perché, prtantissimo clemento. 


lo voglio occuparmene subito per non perdere tempo. 


are naturalmente su “Artecrazìa,, di architettura, arre- 


5 
6 
DI 
z 
8 
î 


«zione. Non ho altra... presunzione! 
; tutto un programma che sta alla pari del valore, della 


nportanza del soggetto, 


tivo, commerciale, industriale, eco- 


Un prop 


Dì ) bellezza d 
Il 
| 


missimo piano che è sempre stato 
perbolico “insieme,,... In gergo 
vuol dire tutto e nulla. Tutto sè stesso! 
che interessa. niente di 
jani e una molti» 


a sfondo 


tta invece di un. “particolare. 


scultori, decoratori 


di buon gusto, di gusto artistico, che vanno al 
li 
no, fino alla sfumatura di una tavola 


, se non sopratutto, per ammirare la linea di un 


o di un înt 


gno di un pizzo, al pannello 


del guanciale al necessario per la 
re il segreto della mec- 


di conoscere gli elementi 
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i costruttivi di tutto l" 


anto per è oggi presento qualche interno della Metro 


Goldwyn Mayer er ora del loro valore art 


Alla 


.. penserà in seguito 
lare aspetto ogni film c 


da case italiane © straniere. 


‘a da noi interesserà 


arà una c nuovo genere che proi 


tro un buon per cento dei migliori frequentatori delle sale 


cinematografich 


onaca ma con la sua importanza ai fini del 
telle,, della Metro 
iche delle loro case 


A puro titolo 


nostro pro ma presento 


che le p 


Goldwyn Mayer inquadrate nelle linee architett 
a Hollywood. 


Le loro case 


qui si tratta di istinto e quindi non si 


. confrontate attere delle loro cento interpret: 


teressantissimo rapporto tra l’artificio, 
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I Cinema Tear 


È e a confortare la mia tesi circa la 
tro raccomandati: 


lo rapporto 


necessità di fondere in taluni ci 


Galleria interno, in assoluta Dei di valore. \S 
Rarberini 
Corso Volete altre con 


In 
Moderno arso 


9 migliori films 
con eccezion 
mali tumeri 


di varietà MINO SOMENZI 


lo spirito con l’ambiente, esterno e 


to è arte pura e resta 


pleta, nell’artificio come nella verità. 


pon 


iderazioni? Non ne vale la pena! 


ora cose importanti e interessanti Jo stesso 


ip ein 


Per ora vorri : che le persone intelligenti tenessero nel 


dovuto conto questa 


21999” 


Artecrazia 
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itoceramicatSCENOGRAFIA TEATRALE 
ICCINELLIIE CINEMATOGRAFIA 


materiale 
brevettato 


Mozzate di Seprio 
Ferrovia nord Milano 


Tele. 12 Tradate 


s.a. ceramiche 
PICCINELLI 


holophane 


l'illuminazione 
con cornici 
catadiottriche 


"“Fidenza,, 


S. A. Vetraria 
Milano via G. Negri 
4 - Roma via Plinio 
42 - stabilimento in 


Fidenza (Parma) 


iperfan 


diffusore in vetro 
ipeciale per struttu- 
fe in vetrocemento 


| 
i 


Quando si disen 
rieolo d'u 
arti plastich 


sul pe 
predominio delle 
nel teatro e nel 
fiato ad 
vuoto d 


un ragi 
senso. 
Il tentro è teatro, îl cine. 
ma è cinema, la scenografia è 
‘arte pla applicata a! 


l'asserzio. 
i attori altro 

compito che quello di saper es- 

sere attori, e agli 

quello di saper fare 

nografia, 


l’affiatamento che si presume 
, attore, re 
fotografo : 
tutti coloro insomma © 
no del teatro o ilel cinemato- 
grafo. 
el campo teatrale, e in 
jodo nella dramma. 


nitivamente cantato îl mi 
rere al naturismo per tende- 
re a nuove concezioni 


. più ane. 
lanti alla spiritualità. E l'îm. 
pressionismo che cede il po- 
sto all’espressionism 


na 
alla sintesi. (Ciò va 
senso generale î 
lavori di Pira 
pio, troviamo un'acutezza 
profondità di analisi fatt 
le volte con erudezza spie 

La forma dialogica del tea. 
tro di oggi è totalmente d 
vera da quella di ieri. Per. 
dippiù è dimostrato în modo 
assiomatico che i movimenti 
dell'attore non risolvono gran 
che se non sono provocati dal. 
l'animo ch'è il solo « so 
to » di cui proficuamen 
disporre l'uomo. 

Il gesto divi 
se manca di ul 
dialogo non può ca 
suna am 
ia : 
tte queste const 

noi ei tro. 

fronte nl problem: 
riguardante la scenografia che 
— ora più che mai — deve 
orientarsi al sintetico, denu 
mento che 


, come il 
vare nes 
iraxione se fatto per 


fo te 
Un assieme orga 
ni e di vuoti, 


un drappeggi 
ce d’avanzo per erenre 
un'atmosfera scenica che mar. 
di conserva con il dramma 
oggi, cioè col dramma che 
firima ‘di giungere ni sens 
deve attaccarsi allo spirito. 

Come nel dramma e nella 
tragedia, alle volte, più che 
la parola è îl suono non arti- 
colato che conta, così nel cam- 
po scenico da un effetto di lu. 
ce ben ottenuto sì può trtto 
ottenere. 

Purchè l’effetto — beninteso 


nografo e non da un elettri- 
cista. 
Da più anni 


mostre, 


iste teatrali, în giornali, ai 
ittoriali, noi assistiamo al- 
versi della scenografia. 


Ma da più anni ancora non 


vediamo praticamente nei ter 
tri una scena che non rispee- 
chi sto passato hesato 
sul realismo € sul borghesi- 


“sere 


destinate 1 non 


fel campo 
— per quanto 
nografia — 

Il teatro è 
il cinema è 


o meno bizantine, 
dersî. E" opportuno, nel 
di confusione di idee e 


e ha 
teristiche del realismo 


todosso. L 


afica dev 


vazione ci 
(e svolgersi entro 


un'atmosfera di vita. La rec- 


terpretazione lei 


no gli 
iranno vi 
Il nostro 


goria € robi 


elen 
‘alore al fil 
secolo che la vi- 
stezza di cone 
ato quest'or 


smo nuovo assurto a ruolo di 


settima arte, 


na 
mod ltsitato al disci ab mille 
7 DE 
contro semplicismo,, 


Edilizia  A\ntiaerea 


ricoveri pubblici 
una prima realizzazione a Roma? 
(dedicato a “La Proprietà Edilizia) 


A Cooperativa dei Tram. 
vieri, su progetto degli Ing 
gueri Aldo Lori e Adalberto 


Pavoni, sta realizzando 
dei suoî più ii 
bricati ad 


uno 


faer: 
Prop! 


zia » la recentemente illustr 


mdividiam 
voli impressioni dell'ing. 


le favore: 
Ci. 


collaboratore di quei 
giornale, sulla efficacia  pro- 
tettiva del ricovero in costr 


Purtroppo gli allarmi in 
caso di incursioni aeree. pi 
edono di poco l'arrivo degi 
apparecchi sulla città, per ci 
noi siamo sempre dell” 
che ad evitare. pericolosi 
sembramenti ed ingorghi e 
mossuicri le scale devono e 
le prime ad essere pro. 


dam 
sto sotterrani 


problema cile e tran 
illo raggiungimento dei lo. 
dove la 

Afdlata alla 


le undici solette 
di cemento armato misto a la- 
terizi ed alla intelligenza del- 
la bomba di ripetere l'urto 
successivo suî travetti più to- 

sono lascia- 


le fondazioni xcalzabili e de- 
molibili da una bomba che 
penetrata nel terreno a 

te al fabbricato vi scoppi în- 


tasata. 
A parte îl pericolo deriv 
te da bombe di 
non è completamer 
col sistema cost o adot- 
tato, resta sempre il pericolo 
dei tossici che non è stato suf- 
ficientemente valutato. 


evitato 


tti 


1 progetto, prevede 


imici, idonea © 
metteità, mumendo ogni aper- 
tura di doppia porta: una in- 
terna di li riale 
impermeabile, l'altra estern 
di ferro. 

ermeticità,  riteni 
debba essere idonea a opporre 
barriera rata dei 


è certo allora la dop 
pia porta prevista, molto sem 
plicisticamente, che formerà 
questa barrier 


Le porte 


stagne, che Ditte 


specializzate costruiscono e di 


cui un esempio abbia 
nel ricovero della 
di Roma, 
teristiche be 


m 


ne e 


resistenti alla pr 
alle 


vere di 


esterno dove 


compensazione 


visto 
ola Pian- 
hanno car 
più particol 
altra cosa, 

essere inîn 


is di scoppio, 
l'aria gassata. 
soltre in 
dati co 


cant 
gas pos 
vogliarsi age 


permettano l’accesso durante 


ungasi che 
prevede 


i filtraggio, mentre sem- 


pre dovrebbe prevedersi anche 
la rigenerazione dell’aria p® 


non bonificabili o esaurimento 


filt 


‘od ostruzione delle 


condotte di presa d’ari 


cubatura d'aria di meno di 1 


metro eubo netto pei 
imporrebbe una poten- 
ialità di impianto esuberante 


pi 
il 


nel 


jà tosto ch 
leto di ri 

fenomeni 
o in 


persona 


ie defic 


poichè 
csi 


sterà indubbiamente gravissi- 


mo e dopo nemmei 
di occupazione dei 


@ a deficiere ad es-mp 


degli scopp 
protezione deve essere 


L'avere fa 


gus e 


protezione pi 
stendo sul p 


mezz'ora 


atta pubblica îlhu. 


visto. 
pio ehi 


ins 
non 


o con 
ontro gli effetti 


completa contro 


‘ARTECRAZ.A,, 


degli uomini — come pel te 
tro — ma esteso a tutte indi 
stintamente le. categori 
ciali. 
Ne deriva el 
vita, si è incuneato 
come mezzo di propagand 
me mezzo educativo, come 
spettacolo, co 
gusto cui debbono uniformarsi 
le masse destinate ad appren- 
dere dallo mo tutto 
esso può i 


ente subi. 


‘re i protagonisti de 
l’azione nella v 
gue che la scenografia è, îl pi 
delle volte, scenogr à 
oper 

Quando essa va creata nd 
hoc, 1 non può realiz 
zare che coerenti con la 
vita che si vive e col soggetto 
che deve muoversi entro 1° 

lente. 

A meno che non si ti 
soggetto che sconfini € 
vita umana, la sua arte de 
essere fatta in base alla rea 
tà, studiata în rapporto a coi 
ad ele 


tti di 
la 


io di fori 
Sono questi i fattori e gl 

incentivi che debbono po 

lo scenogi 

a realizzare 
vadrando 


to al pubblic 

Il filme 
lioni della man 
sempio, se può esser riuscito 
come cinematografia è fallito 
I Jato scenico. Poichè è 
ammissibile, e dà fastidio, 
vedere Ja casa di ina mani. 
cure che vive del suo lavoro, 
unicamente del suo lavoro di 
Manicure, arredata con un 
lusso non dissimile da quello 

e nell'abitazione di un 
ico milionario. Qui lo 
scenografo non ha saputo a 
datare la scena al sog 
è quindi questa Da portato un 
ito negativo al lavoro. 
manie erà 
mai in una soflitta polverosa, 
Wil sua casa certamente non 
sarà una stamberga, ma se la 
si fa vivere in un palazzo ric- 
co di saloni e di terrazze, il 
pubblico si accorgerà dell'ar 
jo, del postiecio, dell'arte. 
fatto e il suo senso di imme- 
desimazione verrà n scompa- 
rire, 

L'esempio è citato per sem. 
plificazione, ma è sufliciente 
per dimostrare che non basta 
servirsi di un ottimo interno 
basta servirsi di un bel 


camente un quadro ci 
tografico. 


1 regista ha da 
grado 
gi 


dell’ambient 
Compito qu 
perch 

non 
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* luminator 


Italiano 


Milarto Via 
Lanzone 24 


Termolux 


S. A. Vetraria 
Italiana Ralzar 


retti e Modigliani 
Ro ma 
Milano 


Livorno 


Vetroflex 


Abbonamenti ad 
= ARTECRAZIA » 


Artecrazia 


Aonuo speciale L. 
50. Annuososteni» 
tore da L.100 aL. 
500-Onorario do 
L 500 a L.1000 


L. 


Inviare vaglia a 
® ARTECRAZIA » 


Via Crescenzio93a 
ie) 


alluminio 
bronzalluminio 


anticorodal 


aluman 


MILANO 


‘ L.L.L. Lavorazione Leghe Leggere 
Via Principe Umberto 18 


EDILIZIA ITALIANA 


ANTIAE 


La adozione di tipi costrut- sopra tutto hè ui 


tivi antiaerei come antisismi- n 
ci. è molto pi vana ne deriva la 
di un qualsiasi altro tipo di ridurre la prote 


buona costruzione normale. 
una spesa. relativam 


di ridurre îl volume 
tiamo dunque a 


» scale delle nostre 


perfetta 
aerea per prev 


dell'otte» 


tare 
talm 
superati 


st 
la 


ima superfici 
Capacità di 


tenî. 


8) Facilità di 
Vesterno ; 
4) Ogni apparta 


loro _ particolare 
ala distribuzion 
loro to xi 


con l'impiego della struttura 
antiuerea, come potrebbe de: 


dursi. 


sistema 
ti saran 


zontalmente 


© verticalmente 

dimensionamento 

elementi portanti e îl 

sistema di solidarietà del ce 
arm 

a garantire la stabi 

costruzion 


di stabilità i ca- 
dovranno es- 


richi ci 


sistemi ela 
Jcolati col 


è forze distinte quali la 
e lo scoppio di 


tre le 
ito 
cane 


arà bene 


Je permetti 
Azioni dunque localizzate ficienti di 
(penetrazione) © dei 
(scoppio). consentito 
far lavorare il fe 
Kg.em? a 


per resi 
ne € allo 
Le norme fi 
oînmente altezze li 


tura statica. FOO Doe 
di muri, fondazioni cor 
Le cetera eccetera 


ò che interessa 
per ogni proprietario di do- 
tare la casa del ricovero Dlin- 
dato antigas. 


messe 
solo imporre stru 
resistere 


E perchè non vi siano elu- 
sioni 0 perchè non siano rap- 


specificatamente 


zione a ricovero di una parte  PTesentati come ricoveri, lo. 

del fabbricato in culla, prote. Eli di. nessuna 0) scarsa eMt- 
cienza protettiva.  bisogi 
imporre 


la 
membrature | 
col cem 


è penet 
inque, sei pi 
în fondo 
la intelajatur 


1 progetti, 
dovranno 


aturalmente, 


per ai comprensiv 


ed è scoppiat 
n piedi 
sconquass 


La 

dei ci 

da impedire lo del ricovero possa entrar 
netrì nella della p 
solo al di sopra di essa. un difetto 


) è possibile col sistema 
già proposto e deseritto în 
precedenti nostri articoli. 


Può darsi che sia co 


degli impianti 


REA 


inquilini 
pere che nella Joro 
possibilità di st 
al sicuro è non de 

nettere che 
persone xi 
so di 
stà o di 
proprietario. 


uno stabile 


si pi 
incolumità 


Mutti dev 
stesse 


no risponder 
det 


sto, di altre 
sulle norme e 
videnze da stabilirsi dagli or- 
guni dello Stato allo scof 
ridu 

rea. 


Ing. ENRICO SILVESTRI 


Il N. 80 di 


“Artecrazia,, 
di 16 pagine con 
28 illustrazioni a 
colori, interamen- 
te dedicato all'E- 
dilizia Italiana 
Antiaerea 


Tutti sono d'accordo 
sulla necessità di indî 
zare gli studi per piani re- 
qolatori, costruzioni, pon- 
ti, manufatti in genere al 
fine antiaereo. Anche la 
Corporazione delle Co- 
struzioni Edili recente. 
mente ha esaminato îl pro- 
blema dell'edilizia in rap- 


porto alle necessità della 
difesa antiaerea cd è da 
augurarsì che le discussio 


ni svolte portino celermen 
te alla emanazione di nor- 
me edili tecnicamente pre- 
cis 


5 
Noi non tralasceremo 
intanto di portare il no- 
stro contributo alle varie 
soluzioni che interessano 
l' architettura — antiaerea 
nella sua funzione sociale 
in rapporto alla difesa © 
alla protezione del Paese. 

Il numero 80 di « Arte- 
crazia » di 16 pagine illu- 
strate, particolarmente de- 
dicato alla Edilizia Italia- 
na Antiaerea, porta arti: 
colì interessanti di inge- 
gneri  competentissimi © 
Siamo certi che i loro serit- 
ti potranno guidare coloro 
che vogliano giungere alla 
realizzazione di opere pro- 
tettive e intendano premu- 
nîrsi dai danni dell'offesa 
aerea nemica. 


Richiedere il N. 80 di 
Artecrazia inviando L. 3 
all’Amministrazione, Via Cre- 
scenzio 93-A, Roma. 
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